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CAPO I 
 

Principi Generali e disposizioni comuni 
 
 
 

ART. 1 
Finalità 

 
1. I presenti criteri definiscono le condizioni e le modalità di concessione di aiuti di Stato 

alle imprese che partecipino come partner o come beneficiari ai progetti finanziati 
nell’ambito del Programma di cooperazione transfrontaliera tra Italia – Francia 
“Marittimo”. 

2. Gli aiuti di cui ai presenti criteri sono concessi nel rispetto del Regolamento n. 
800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria) (GUUE L 214 del 9.8.2008). 
Per quanto non disciplinato o definito espressamente dai presenti criteri si fa rinvio a 
tale regolamento; in ogni caso nulla di quanto previsto dai presenti criteri può essere 
interpretato in maniera difforme da ciò che è stabilito dal Regolamento n. 800/2008. 

3. I presenti criteri non pregiudicano la possibilità di concedere aiuti alle imprese in 
applicazione di altri regimi esentati o autorizzati, o in regime “de minimis”, ai sensi del 
Regolamento n. 1998/2006 della Commissione, nel rispetto delle regole sul cumulo. 

 
 

ART. 2 
Campo di applicazione 

 
1. I presenti criteri si applicano agli aiuti a tutti i settori economici ad eccezione dei 

seguenti: 
a) aiuti a favore di attività nei settori della pesca e dell’acquacoltura, di cui al 

regolamento n. 104/2000 del Consiglio; in tali settori, tuttavia, le presenti 
disposizioni si applicano agli aiuti alla ricerca, sviluppo e innovazione; 

b) aiuti al settore agricolo (produzione primaria); si applicano tuttavia agli aiuti alla 
ricerca e sviluppo e agli aiuti in campo ambientale, purché tali aiuti non rientrino 
nel campo di applicazione del regolamento n. 1857/2006 della Commissione; 

c) aiuti a favore di attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli, alle condizioni di cui all’art.1, par.3, lettera c) del regolamento n. 800/2008; 

d) aiuti nel settore del carbone; in tale settore, tuttavia, le presenti disposizioni si 
applicano agli aiuti alla ricerca, sviluppo e innovazione e agli aiuti in campo 
ambientale; 

e) aiuti regionali, di cui all’art.8 delle presenti disposizioni, a favore di attività nel 
settore siderurgico, della costruzione navale e delle fibre sintetiche. 

2. I presenti criteri non si applicano: 
a) agli aiuti ad attività connesse all’esportazione, nonché agli aiuti condizionati 

all’impiego di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione; 
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b) agli aiuti alle imprese in difficoltà, come definite all’art.1, par.7 del regolamento n. 
800/2008. 

3. I presenti criteri non si applicano agli aiuti individuali il cui equivalente sovvenzione 
lordo superi le soglie di notifica individuale di cui all’art.6 del regolamento n.800/2008. 

 
 

ART. 3 
Definizioni 

 
Ai sensi dei presenti criteri si intende per: 
a) “piccole e medie imprese” o “PMI”: le imprese così definite dall’Allegato I al 

Regolamento n.800/2008, ripreso nell’Allegato I ai presenti criteri; 
b) “regioni assistite”: i territori ammissibili agli aiuti a finalità regionale, individuati nelle 

carte degli aiuti a finalità regionale approvate rispettivamente per l’Italia e per la 
Francia per il periodo 2007-2013; 

c) “prodotti agricoli”: i prodotti elencati nell’Allegato I del trattato, ad eccezione dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento n.104/2000; i prodotti di 
cui ai codici NC 4502, 4503, 4504; i prodotti di imitazione del latte e dei prodotti 
lattiero-caseari di cui al regolamento n.1234/2007; 

d) “trasformazione di prodotti agricoli”: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo 
dove il prodotto ottenuto rimane comunque un prodotto agricolo, ad eccezione delle 
attività agricole necessarie per la preparazione di un prodotto per la prima vendita; 

e) “commercializzazione di prodotti agricoli”: la detenzione o l’esposizione di un 
prodotto agricolo allo scopo di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul 
mercato tale prodotto, esclusa la prima vendita da parte di un produttore primario a 
rivenditori o trasformatori e ogni attività volta a preparare un prodotto per la prima 
vendita; la vendita da parte di un produttore primario ai consumatori finali è 
considerata una commercializzazione se avviene in locali separati destinati a tal fine; 

f) “settore siderurgico”: le attività definite all’art.2, n.29 del regolamento n.800/2008; 
g) “settore delle fibre sintetiche”: le attività definite all’art.2, n.30 del regolamento 

n.800/2008; 
h) “settore della costruzione navale”: le attività definite nella Disciplina degli aiuti di 

Stato alla costruzione navale (GUCE C 317 del 30.12.2003); 
i) “investimento in attivi materiali e immateriali”: investimento destinato alla creazione 

di un nuovo stabilimento, all’estensione di uno stabilimento esistente, alla 
diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente mediante prodotti 
nuovi aggiuntivi o alla trasformazione fondamentale del processo produttivo 
complessivo di uno stabilimento esistente o nell’acquisizione degli attivi direttamente 
connessi ad uno stabilimento, nel caso in cui lo stabilimento sia stato chiuso o sarebbe 
stato chiuso qualora non fosse stato acquisito e gli attivi vengano acquistati da un 
investitore indipendente; 

j) “attivi materiali”: gli attivi relativi a terreni, fabbricati, impianti/macchinari e 
attrezzature, fatto salvo quanto previsto all’art. 10, lettera f) delle presenti disposizioni; 

k) “attivi immateriali”: gli attivi derivanti da trasferimenti di tecnologia mediante 
l’acquisto di diritti di brevetto, licenze, know-how o conoscenze tecniche non 
brevettate. 
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ART. 4 

Condizioni di ammissibilità 
 
1. Gli aiuti alle PMI ai sensi dei presenti criteri possono essere concessi solo se la 

domanda è stata presentata prima dell’avvio dei lavori relativi all’attività oggetto 
dell’aiuto. 

2. Nel caso di grandi imprese dovrà inoltre essere documentato che grazie all’aiuto si 
verifichi un aumento significativo delle dimensioni del progetto, o della sua portata, o 
dell’importo totale investito, o una riduzione significativa dei tempi di realizzazione 
del progetto o, nel caso di aiuti regionali di cui all’art.8, che senza l’aiuto l’investimento 
non sarebbe stato realizzato nella regione assistita. 

3. Non sono ammissibili aiuti ad imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente 
a seguito di una decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e 
incompatibile con il mercato comune. Le imprese beneficiarie di un contributo del 
Programma ai sensi delle presenti disposizioni dovranno rilasciare apposita 
dichiarazione in merito (Allegato II). 

 
 

ART. 5 
Cumulo 

 
Gli aiuti previsti dai presenti criteri sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili, con 
altri aiuti di Stato ai sensi dell’art. 87, par.1 del Trattato e con aiuti in regime “de minimis”, 
se l’aiuto cumulato non supera l’intensità massima stabilita da un regolamento di 
esenzione per categoria o da un regime autorizzato dalla Commissione. 
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CAPO II 
 

Interventi e agevolazioni ammissibili 
 
 
 

ART. 6 
Categorie di aiuti ammissibili 

 
Ai sensi dei presenti criteri possono essere concesse le seguenti categorie di aiuti: 
a) aiuti agli investimenti iniziali delle piccole e medie imprese, di cui all’art. 15 del 

Regolamento n. 800/2008; 
b) aiuti regionali agli investimenti, di cui all’art. 13 del Regolamento n. 800/2008, 

unicamente nei territori ammessi alla deroga di cui all’art. 87, 3, c) del trattato CE; 
c) aiuti agli investimenti che consentono alle imprese di andare oltre le norme 

comunitarie in materia ambientale o di innalzare il livello di tutela ambientale in 
assenza di norme comunitarie, ai sensi dell’art.18 del regolamento n.800/2008; 

d) aiuti agli investimenti che consentano risparmi energetici da parte delle imprese, ai 
sensi dell’art. 21 del regolamento n. 800/2008; 

e) aiuti agli investimenti per la tutela dell’ambiente nella cogenerazione ad alto 
rendimento, ai sensi dell’art.22 del regolamento n.800/2008; 

f) aiuti agli investimenti per promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili, ai 
sensi dell’art. 23 del regolamento n. 800/2008; 

g) aiuti per la realizzazione di studi in materia ambientale, ai sensi dell’art.24 del 
regolamento n.800/2008; 

h) aiuti per l’acquisizione di servizi di consulenza da parte di PMI, ai sensi dell’art. 26 del 
regolamento n. 800/2008; 

i) aiuti a progetti di ricerca e sviluppo, ai sensi dell’art.31 del regolamento n.800/2008; 
j) aiuti per studi di fattibilità tecnica, ai sensi dell’art.32 del regolamento n.800/2008; 
k) aiuti alle PMI per le spese connesse ai diritti di proprietà industriale, ai sensi dell’art.33 

del regolamento n.800/2008; 
l) aiuti alla ricerca e sviluppo nei settori dell’agricoltura e della pesca, ai sensi dell’art.34 

del regolamento n.800/2008; 
m) aiuti a nuove imprese innovative, ai sensi dell’art.35 del regolamento n.800/2008; 
n) aiuti per servizi di consulenza in materia di innovazione e per servizi di supporto 

all’innovazione, ai sensi dell’art.36 del regolamento n.800/2008; 
o) aiuti per la messa a disposizione di personale altamente qualificato, ai sensi dell’art.37 

del regolamento n.800/2008; 
 
 

ART. 7 
Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese 

 
1. Possono essere concessi aiuti agli investimenti in attivi materiali e immateriali effettuati 

dalle piccole e medie imprese. 
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2. L’aiuto non può superare le seguenti intensità espresse in equivalente sovvenzione 
lorda (ESL): 
- il 20% dei costi ammissibili nel caso delle micro e piccole imprese; 
- il 10% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese. 

3. Qualora l’investimento riguardi imprese di trasformazione o commercializzazione di 
prodotti agricoli, l’intensità dell’aiuto non può superare il 40%. 

 
 

ART. 8 
Aiuti regionali agli investimenti 

 
1. Unicamente nelle regioni assistite (87,3,c), possono essere concessi aiuti agli 

investimenti in attivi materiali e immateriali, nella misura indicata nei successivi 
paragrafi. 

2. Ad eccezione del settore dei trasporti, l’aiuto non può superare le intensità previste, al 
momento della concessione dell’aiuto, dalle carte degli aiuti a finalità regionale in 
vigore, rispettivamente, per l’Italia e per la Francia, relativamente ai territori interessati 
dal Programma (Allegato III). 

3. Nel settore dei trasporti, l’intensità degli aiuti non potrà superare il 15%, per le imprese 
di ogni dimensione. 

4. Qualora l’investimento riguardi imprese di trasformazione o commercializzazione di 
prodotti agricoli, l’intensità dell’aiuto non potrà superare il 40%.  

 
 

ART. 9 
Condizioni applicabili agli aiuti agli investimenti 

 
1. Tutti gli aiuti agli investimenti di cui agli articoli 7 e 8 devono rispettare le seguenti 

condizioni: 
a) per essere considerati costi ammissibili, gli attivi immateriali devono: 

- essere utilizzati esclusivamente nell’impresa beneficiaria degli aiuti; nel caso 
degli aiuti regionali, devono essere utilizzati esclusivamente nello stabilimento 
beneficiario; 

- essere considerati ammortizzabili; 
- essere acquisiti da terzi a condizioni di mercato, senza che l’acquirente sia in 

posizione tale da esercitare il controllo sul venditore o viceversa; 
- nel caso degli aiuti alle PMI di cui all’art. 7, devono figurare all’attivo 

dell’impresa per almeno tre anni; 
- nel caso di aiuti regionali di cui all’art. 8, devono risultare all’attivo dell’impresa e 

restare nello stabilimento beneficiario degli aiuti per un periodo di almeno cinque 
anni per le grandi imprese e di tre anni per le PMI. 

b) Nel settore del trasporto merci su strada sono escluse dalle agevolazioni le spese 
relative all’acquisto di mezzi ed attrezzature di trasporto. 

2. Nel caso di aiuti regionali di cui all’art.8: 
a) l’investimento deve essere mantenuto nell’area 87, 3, c) per almeno cinque anni, o 

per tre anni nel caso di PMI, una volta completato l’intero investimento. Ciò non 
impedisce la sostituzione di impianti o attrezzature divenuti obsoleti a causa del 
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rapido cambiamento tecnologico, a condizione che l’attività economica venga 
mantenuta nell’area interessata per il periodo minimo suddetto. 

b) Per le PMI può essere presa in considerazione anche la totalità dei costi per 
investimenti in attivi immateriali. Per le grandi imprese tali costi sono ammissibili 
nel limite del 50% dei costi totali d’investimento ammissibili. 

c) Il beneficiario deve apportare un contributo finanziario pari almeno al 25% dei costi 
ammissibili attraverso risorse proprie o mediante finanziamento esterno. L’apporto 
del beneficiario deve essere esente da qualsiasi aiuto. 

d) Nel settore dei trasporti sono escluse dalle agevolazioni le spese relative all’acquisto 
di mezzi ed attrezzature di trasporto. 

 
 

ART. 10 
Aiuti per la tutela ambientale - Definizioni 

 
Ai fini degli interventi di cui agli articoli da 11 a 15 si applicano le seguenti definizioni: 
a) “tutela ambientale”: qualsiasi azione volta a porre rimedio o a prevenire un danno 

all’ambiente o alle risorse naturali causato dalle attività del beneficiario, a ridurre il 
rischio di un tale danno o a promuovere un uso più razionale di tali risorse, ivi incluse 
le misure di risparmio energetico e l’impiego di fonti di energia rinnovabili; 

b) “misure di risparmio energetico”: qualsiasi azione che consenta alle imprese di ridurre 
il consumo di energia utilizzata, in particolare nel ciclo di produzione; 

c) “norma comunitaria”: una norma comunitaria imperativa che determini i livelli di 
tutela ambientale che le singole imprese devono raggiungere; oppure l’obbligo di 
applicare le migliori tecniche disponibili previsto dalla direttiva n. 2008/1/CE (GUUE 
L 24 del 29.1.2008); 

d) “fonti di energia rinnovabile”: energia eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, 
maremotrice, delle centrali idroelettriche, energia derivata da biomasse, da gas di 
discarica, da gas residuati dai processi di depurazione e da biogas; 

e) “produzione di energia da fonti di energia rinnovabili”: energia prodotta in impianti 
che si avvalgono esclusivamente di fonti di energia rinnovabili, nonché la percentuale, 
in termini di potere calorico, di energia ottenuta da fonti rinnovabili negli impianti 
ibridi che utilizzano anche fonti energetiche tradizionali; 

f) “investimenti in attivi materiali”: gli investimenti realizzati in terreni strettamente 
necessari per soddisfare obiettivi ambientali, gli investimenti in fabbricati, impianti e 
attrezzature destinati a ridurre o ad eliminare l’inquinamento e i fattori inquinanti e gli 
investimenti volti ad adattare i metodi di produzione in modo da tutelare l’ambiente. 

 
 

ART. 11 
Aiuti agli investimenti che consentono il superamento di norme 

comunitarie in materia ambientale o di innalzare il livello di tutela 
ambientale in assenza di norme comunitarie 

 
1. Possono essere concessi aiuti agli investimenti che consentono il superamento di norme 

comunitarie in materia ambientale o di innalzare il livello di tutela ambientale in 
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assenza di norme comunitarie. Non possono essere concessi aiuti per l’adeguamento a 
norme comunitarie già adottate ma non ancora in vigore. 

2. L’aiuto non può superare le seguenti intensità espresse in ESL: 
- il 55% dei costi ammissibili nel caso delle piccole imprese; 
- il 45% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese; 
- il 35% dei costi ammissibili nel caso di grandi imprese. 

3. I costi ammissibili corrispondono ai sovraccosti d’investimento necessari a raggiungere 
un livello di tutela ambientale superiore a quello contemplato dalle norme comunitarie 
applicabili. Tali costi vengono stabiliti facendo riferimento alla situazione 
controfattuale: 
- se il costo dell’investimento a favore della tutela ambientale è facilmente 

individuabile all’interno del costo complessivo dell’investimento, il costo 
ammissibile corrisponde a tale costo; 

- negli altri casi, i sovraccosti sono calcolati rapportando l’investimento ad un 
investimento paragonabile dal punto di vista tecnico che comporti un livello 
inferiore di protezione ambientale (corrispondente a quello previsto dalle eventuali 
norme comunitarie obbligatorie) e che sarebbe verosimilmente realizzato senza 
aiuti; 

- per investimento paragonabile dal punto di vista tecnico si intende un investimento 
che presenti la stessa capacità produttiva e tutte le altre caratteristiche tecniche 
(eccetto quelle direttamente connesse all’investimento supplementare per la tutela 
ambientale); 

- tale investimento di riferimento deve essere un’alternativa credibile 
all’investimento candidato all’agevolazione. 

5. Gli investimenti ammissibili possono essere costituiti da investimenti in attivi materiali 
o immateriali. 

6. Nel caso di adeguamento a norme nazionali in assenza di norme comunitarie, i costi 
ammissibili corrispondono ai sovraccosti sostenuti per ottenere il livello di tutela 
ambientale prescritto dalle norme nazionali. 

7. Nel caso di superamento di norme comunitarie – in presenza o meno di norme 
nazionali più rigorose – i costi ammissibili corrispondono ai sovraccosti sostenuti per 
ottenere un livello di tutela ambientale superiore a quanto prescritto dalle norme 
comunitarie. 

8. In assenza di norme, i costi ammissibili corrispondono ai costi necessari per conseguire 
un livello di tutela ambientale superiore a quello che verrebbe raggiunto in assenza di 
aiuti. 

 
 

ART. 12 
Aiuti agli investimenti che consentono risparmi energetici 

 
1. Possono essere concessi aiuti per gli investimenti che consentono risparmi energetici da 

parte delle imprese che li realizzano. 
2. L’aiuto non può superare le seguenti intensità espresse in ESL: 

- il 40% dei costi ammissibili nel caso delle piccole imprese; 
- il 30% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese; 
- il 20% dei costi ammissibili nel caso di grandi imprese. 
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3. I costi ammissibili vengono calcolati come previsto all’art. 11, paragrafo 3, senza tener 
conto dei vantaggi e dei costi operativi. 

 
 

ART. 13 
Aiuti agli investimenti per la tutela dell’ambiente nella cogenerazione ad 

alto rendimento 
 
1. Possono essere concessi aiuti agli investimenti nella cogenerazione ad alto rendimento 

alle condizioni di cui ai paragrafi 2, 3 e 4. 
2. L’aiuto non può superare le seguenti intensità espresse in ESL: 

- il 65% dei costi ammissibili nel caso delle piccole imprese; 
- il 55% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese; 
- il 45% dei costi ammissibili nel caso di grandi imprese. 

4. I costi ammissibili corrispondono ai sovraccosti per realizzare un impianto di 
cogenerazione ad alto rendimento rispetto all’investimento di riferimento. I costi 
ammissibili vengono calcolati come previsto all’art. 11, paragrafo 3, senza tener conto 
dei vantaggi e dei costi operativi. 

5. Nel caso della realizzazione di una nuova unità di cogenerazione, questa deve 
permettere di ottenere un risparmio generalizzato di energia primaria rispetto alla 
produzione separata di cui alla direttiva 2004/8/CE e alla decisione 2007/74/CE. Nel 
caso di miglioramento di un’unità di cogenerazione esistente o di conversione di un 
impianto esistente in un’unità di cogenerazione, deve essere ottenuto un risparmio di 
energia primaria rispetto alla situazione di partenza. 

 
 

ART. 14 
Aiuti agli investimenti per promuovere la produzione di energia da fonti 

rinnovabili 
 
1. Possono essere concessi aiuti agli investimenti per la tutela dell’ambiente volti a 

promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili. 
2. L’aiuto non può superare le seguenti intensità espresse in ESL: 

- il 65% dei costi ammissibili nel caso delle piccole imprese; 
- il 55% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese; 
- il 45% dei costi ammissibili nel caso di grandi imprese. 

3. I costi ammissibili corrispondono ai sovraccosti sostenuti dal beneficiario rispetto ai 
costi connessi ad una centrale elettrica o ad un sistema di riscaldamento tradizionali di 
pari capacità in termini di produzione effettiva di energia; essi vengono calcolati come 
previsto all’art. 11, paragrafo 3, senza tener conto dei vantaggi e dei costi operativi. 

4. Gli aiuti per la produzione di biocarburanti sono ammissibili solo se gli investimenti 
sovvenzionati sono utilizzati esclusivamente per la produzione di biocarburanti 
sostenibili. 

 
 

ART. 15 
Aiuti per la realizzazione di studi in materia ambientale 
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1. Possono essere concessi aiuti per la realizzazione di studi in materia ambientale purché 

direttamente connessi ad investimenti di cui agli articoli 11, 12 e 14. 
2. L’aiuto non può superare le seguenti intensità espresse in ESL: 

- il 70% dei costi ammissibili nel caso delle piccole imprese; 
- il 60% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese; 
- il 50% dei costi ammissibili nel caso di grandi imprese. 

3. I costi ammissibili corrispondono ai costi dello studio. 
 
 

ART. 16 
Aiuti alle PMI per l’acquisizione di servizi di consulenza 

 
1. Possono essere concessi aiuti alle piccole e medie imprese, fino all’intensità massima 

del 50% dei costi sostenuti, per servizi di consulenza acquisiti da consulenti esterni. 
2. I costi ammissibili sono quelli relativi alla consulenza con carattere non continuativo o 

periodico; sono escluse le normali spese di funzionamento dell’impresa, come la 
consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 
pubblicità. 

 
 

ART. 17 
Aiuti per la ricerca, sviluppo e innovazione - Definizioni 

 
Ai fini degli interventi di cui agli articoli da 18 a 24 si applicano le seguenti definizioni: 
a) “organismo di ricerca”: soggetto senza scopo di lucro, quale un’università o un istituto 

di ricerca, indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto 
privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello 
svolgere attività di ricerca di base, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale e 
nel diffonderne i risultati, mediante l’insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento 
di tecnologie. Tutti gli utili sono interamente reinvestiti nelle attività di ricerca, nella 
diffusione dei loro risultati o nell’insegnamento; le imprese in grado di esercitare 
un’influenza su simile ente, ad esempio in qualità di azionisti o membri, non godono di 
alcun accesso preferenziale alle capacità di ricerca dell’ente medesimo né ai risultati 
prodotti; 

b) “ricerca fondamentale”: lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire 
nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano 
previste applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette; 

c) “ricerca industriale”: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove 
conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o 
permettere un notevole miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Essa 
comprende la creazione di componenti di sistemi complessi, necessaria ai fini della 
ricerca industriale, in particolare per la validazione di tecnologie generiche, ad 
esclusione dei prototipi; 

d) “sviluppo sperimentale”: acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle 
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e altro, 
allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, 
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modificati o migliorati. Può trattarsi anche di altre attività destinate alla definizione 
concettuale, alla pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, 
processi e servizi. Tali attività possono comprendere l’elaborazione di progetti, disegni, 
piani e altra documentazione, purché non siano destinati ad uso commerciale. 
Rientra nello sviluppo sperimentale la realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi 
commerciali e di progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici e/o commerciali, 
quando il prototipo è necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di 
fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di 
convalida. L’eventuale, ulteriore sfruttamento di progetti di dimostrazione e di progetti 
pilota a scopo commerciale comporta la deduzione dei redditi così generati dai costi 
ammissibili. 
Sono inoltre ammissibili aiuti alla produzione e al collaudo di prodotti, processi e 
servizi, a condizione che non possano essere impiegati o trasformati in vista di 
applicazioni industriali o per finalità commerciali. 
Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o le 
modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di 
fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche 
rappresentino miglioramenti. 

e) “personale altamente qualificato”: ricercatori, ingegneri, progettisti e direttori 
marketing, titolari di un diploma universitario e dotati di un’esperienza professionale 
di almeno 5 anni nel settore. La formazione per il dottorato vale come esperienza 
professionale. 

f) “messa a disposizione”: l’assunzione temporanea di personale da parte di un 
beneficiario durante un determinato periodo allo scadere del quale il personale ha 
diritto di ritornare presso il suo precedente datore di lavoro. 

 
 

ART. 18 
Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo 

 
1. Possono essere concessi aiuti a progetti di ricerca e sviluppo che rientrino in una delle 

seguenti categorie di ricerca: 
a) ricerca fondamentale; 
b) ricerca industriale; 
c) sviluppo sperimentale. 

2. L’aiuto non può superare le seguenti intensità espresse in ESL: 
a) il 100% dei costi ammissibili per la ricerca fondamentale; 
b) il 50% dei costi ammissibili per la ricerca industriale; 
c) il 25% dei costi ammissibili per lo sviluppo sperimentale. 

3. Alle intensità di aiuto previste per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale 
sono applicabili le seguenti maggiorazioni: 
a) 10 punti percentuali nel caso di medie imprese; 
b) 20 punti percentuali nel caso di piccole imprese; 
c) 15 punti percentuali (fino ad un’intensità massima dell’80%) nei casi seguenti: 

- se il progetto comporta una collaborazione effettiva tra almeno due imprese 
indipendenti l’una dall’altra, di cui almeno una sia PMI, in cui nessuna impresa 
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sostenga da sola oltre il 70% dei costi; il progetto deve essere realizzato in 
almeno due Stati membri; 

- se il progetto comporta una collaborazione effettiva tra un’impresa e un 
organismo di ricerca, purché quest’ultimo sostenga almeno il 10% dei costi e 
abbia il diritto di pubblicare i risultati, per la parte relativa alla sua attività; 

- nel caso di ricerca industriale, se i risultati sono ampiamente diffusi. 
4. Sono ammissibili i seguenti costi: 

a) Le spese per il personale (ricercatori, tecnici e personale ausiliario, nella misura in 
cui sono impiegati nel progetto); 

b) i costi della strumentazione e delle attrezzature utilizzate per il progetto rapportati 
al loro effettivo utilizzo (costi di ammortamento calcolati secondo i principi della 
buona prassi contabile); 

c) i costi di fabbricati e terreni utilizzati per il progetto e per la sua durata (costi di 
ammortamento calcolati secondo i principi della buona prassi contabile); 

d) i costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti o 
ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato; i costi dei servizi di 
consulenza e di servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell’attività di 
ricerca; 

e) le spese generali direttamente imputabili al progetto di ricerca; 
f) altri costi d’esercizio direttamente imputabili al progetto. 

 
 

ART. 19 
Aiuti per studi di fattibilità tecnica 

 
1. Possono essere concessi aiuti per studi di fattibilità tecnica preliminari ad attività di 

ricerca. 
2. L’aiuto, i cui costi ammissibili corrispondono ai costi dello studio, non può superare le 

seguenti intensità: 
- nel caso di studi preliminari ad attività di ricerca industriale: il 75% per le PMI ed il 

65% per le grandi imprese; 
- nel caso di studi preliminari ad attività di sviluppo sperimentale: il 50% per le PMI 

ed il 40% per le grandi imprese. 
 
 

ART. 20 
Aiuti alle PMI per le spese connesse ai diritti di proprietà industriale 

 
1. Possono essere concessi aiuti in favore delle PMI a copertura delle spese connesse alla 

concessione e al riconoscimento di brevetti e di altri diritti di proprietà industriale. 
2. L’aiuto non può superare le intensità previste per gli aiuti ai progetti di ricerca di cui 

all’art.18, par. 2 e 3, in relazione alle attività di ricerca all’origine dei diritti di proprietà 
industriale. 

3. Sono ammissibili i seguenti costi: 
- tutti i costi anteriori alla concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi 

compresi i costi di preparazione, presentazione e trattamento della domanda, 
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nonché i costi sostenuti per il rinnovo della domanda prima della concessione del 
diritto; 

- i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o il 
riconoscimento del diritto in altre giurisdizioni; 

- i costi sostenuti per difendere la validità del diritto nel quadro ufficiale del 
trattamento della domanda e di eventuali procedimenti di opposizione, anche se 
detti costi siano sostenuti dopo la concessione del diritto. 

 
 

ART. 21 
Aiuti alla ricerca e sviluppo nei settori dell’agricoltura e della pesca 

 
1. Possono essere concessi aiuti alle attività di ricerca e sviluppo riguardanti i prodotti 

elencati nell'Allegato I del trattato, a condizione che siano di interesse per tutti gli 
operatori del settore interessato e venga data ampia pubblicità prima dell’inizio della 
ricerca ed ai risultati ottenuti, che dovranno essere mantenuti su internet per almeno 
cinque anni. 

2. Gli aiuti sono concessi direttamente all'organismo o all'ente di ricerca e non 
comportano la concessione diretta di aiuti non connessi alla ricerca a favore di 
un'impresa di produzione, trasformazione o commercializzazione di prodotti agricoli, 
né forniscono un sostegno in termini di prezzo ai produttori di tali prodotti. 

3. L’aiuto può raggiungere il 100% dei costi ammissibili, che sono quelli di cui all’art.18, 
par.4. 

4. Aiuti per attività di ricerca e sviluppo riguardanti prodotti di cui all’Allegato I del 
trattato possono essere in ogni caso concessi nel rispetto delle condizioni di cui agli 
articoli 18, 19 e 20. 

 
 

ART. 22 
Aiuti a nuove imprese innovative 

 
1. Possono essere concessi aiuti alle nuove imprese innovative che presentino i seguenti 

requisiti: 
- sono piccole imprese esistenti da meno di sei anni; 
- i costi di ricerca e sviluppo del beneficiario rappresentano almeno il 15 % del totale 

dei suoi costi operativi in almeno uno dei tre anni precedenti la concessione 
dell'aiuto oppure, nel caso di una «start-up» senza antefatti finanziari, nel periodo 
fiscale corrente, come certificato da un revisore contabile esterno. 

2. Gli aiuti, concedibili una sola volta, non possono superare 1 milione di euro, o 1,25 
milioni di euro nelle regioni assistite (87,3,c). 

 
 

ART. 23 
Aiuti per servizi di consulenza in materia di innovazione e per servizi di 

supporto all’innovazione 
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1. Possono essere concessi aiuti alle PMI per servizi di consulenza in materia di 
innovazione e per servizi di supporto all’innovazione. 

2. L’aiuto non può superare l’importo massimo di 200.000 euro e non può superare il 75% 
dei costi ammissibili se il prestatore dei servizi non possiede una certificazione 
nazionale o europea. 

3. I servizi devono essere acquistati a prezzo di mercato o, se il fornitore è un ente senza 
scopo di lucro, a un prezzo che ne rifletta integralmente i costi, maggiorati di un utile 
ragionevole. 

4. I costi ammissibili sono i seguenti: 
- consulenza gestionale; assistenza tecnologica; servizi di trasferimento di tecnologie; 

formazione; consulenza in materia di acquisizione, protezione e 
commercializzazione dei diritti di proprietà intellettuale e di accordi di licenza; 
consulenza sull'uso delle norme; 

- i costi relativi a: locali per ufficio; banche dati; biblioteche tecniche; ricerche di 
mercato; utilizzazione di laboratori; etichettatura di qualità, test e certificazione. 

 
 

ART. 24 
Aiuti per la messa a disposizione di personale altamente qualificato 

 
1. Possono essere concessi aiuti per la messa a disposizione di una PMI di personale 

altamente qualificato da parte di un organismo di ricerca o da una grande impresa. 
2. Il personale non deve sostituire altro personale e deve aver lavorato per almeno due 

anni presso il soggetto che lo mette a disposizione. Esso deve occuparsi di attività di 
ricerca, sviluppo e innovazione presso la PMI beneficiaria. 

3. L’aiuto può raggiungere il 50% dei costi del personale assunto temporaneamente, per 
un periodo massimo di tre anni per impresa e per persona. 
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CAPO III 
 

Disposizioni finali 
 
 
 

ART. 25 
Procedura per la concessione degli aiuti 

 
Gli aiuti di cui ai presenti criteri sono concessi nell’ambito dei progetti presentati in 
risposta ai bandi pubblicati in attuazione del Programma di cooperazione transfrontaliera 
tra Italia – Francia “Marittimo”. Le proposte sono valutate in ottemperanza alle procedure 
previste dal Programma stesso. 
 
 

ART. 26 
Origine delle risorse 

 
Gli aiuti di cui ai presenti criteri saranno concessi a valere sulle risorse del Programma di 
cooperazione transfrontaliera tra Italia – Francia “Marittimo”. 
 
 

ART. 27 
Entrata in vigore e applicabilità 

 
1. I presenti criteri entrano in vigore dalla data di pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana. Essi saranno pubblicati sul sito internet del 
Programma (www.maritimeit-fr.net). 

2. Gli aiuti da essi disciplinati potranno essere concessi fino al 30 giugno 2014, ad 
eccezione degli aiuti regionali di cui all’art.8, che potranno essere concessi fino alla data 
di scadenza delle carte degli aiuti a finalità regionale in vigore, rispettivamente, per 
l’Italia e per la Francia. 
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ALLEGATO I 
 

DEFINIZIONE DI PMI 
(Allegato I al Regolamento n. 800/2008) 

 
 

Articolo 1 
Impresa 

 
Si considera impresa ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che 
eserciti un'attività economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano 
un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o 
le associazioni che esercitano un'attività economica. 
 

Articolo 2 
Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 

 
1. Alla categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) 
appartengono le imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non 
supera i 50 milioni di euro e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di 
euro. 
2. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa 
meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non 
superiori a 10 milioni di euro. 
3. All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa 
meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non 
superiore a 2 milioni di euro. 
 

Articolo 3 
Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari 

 
1. Si definisce "impresa autonoma" qualsiasi impresa non classificata come impresa 
associata ai sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 
2. Si definiscono "imprese associate" tutte le imprese non classificate come imprese 
collegate ai sensi del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa 
(impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del 
paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a 
valle). 
Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, 
anche se viene raggiunta o superata la soglia del 25 %, qualora siano presenti le categorie 
di investitori elencate qui di seguito, a condizione che tali investitori non siano 
individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con l'impresa in 
questione: 
a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o 
gruppi di persone fisiche, esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio 
("business angels") che investono fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il 
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totale investito dai suddetti "business angels" in una stessa impresa non superi 1250000 
euro; 
b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 
d) enti locali autonomi con un bilancio annuo di previsione inferiore a 10 milioni di euro e 
con meno di 5000 abitanti. 
3. Si definiscono "imprese collegate" le imprese fra le quali esiste una delle relazioni 
seguenti: 
a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra 
impresa; 
b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del 
consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 
c) un'impresa ha il diritto di esercitare un influenza dominante su un'altra impresa in virtù 
di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 
quest'ultima; 
d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 
stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto 
degli azionisti o soci di quest'ultima. 
Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli 
investitori di cui al paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o 
indirettamente nella gestione dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi 
detengono in quanto azionisti o soci. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma per il tramite 
di un'altra impresa, o di diverse altre imprese, o degli investitori di cui al paragrafo 2, 
sono anch'esse considerate imprese collegate. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona 
fisica o di un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse 
considerate imprese collegate, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro 
attività sullo stesso mercato in questione o su mercati contigui. 
Si considera "mercato contiguo" il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a 
monte o a valle del mercato in questione. 
4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere 
considerata una PMI se almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è 
controllato direttamente o indirettamente da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o 
congiuntamente. 
5. Le imprese possono rendere una dichiarazione relativa alla loro qualifica di impresa 
autonoma, associata o collegata, che comprenda i dati relativi alle soglie di cui all'articolo 
2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale non permette 
l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in buona fede 
di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25 %, o oltre, da una o più imprese 
collegate fra di loro. La dichiarazione non ha alcun influsso sui controlli o sulle verifiche 
previsti dalle normative nazionali o comunitarie. 
 

Articolo 4 
Dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento 
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1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti 
l'ultimo esercizio contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in 
considerazione a partire dalla data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato è 
calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o imposte 
indirette. 
2. Se, alla data di chiusura dei conti, un'impresa constata di essere andata, su base annua, 
al di sopra o al di sotto delle soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2, 
essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo 
superamento avviene per due esercizi consecutivi. 
3. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati 
approvati, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in 
corso. 
 

Articolo 5 
Gli effettivi 

 
Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero 
di persone che, durante tutto l'esercizio in questione, hanno lavorato nell'impresa o per 
conto di essa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto 
l'esercizio oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come 
lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti: 
a) dai dipendenti; 
b) dalle persone che lavorano per l'impresa, in posizione subordinata, e, per la legislazione 
nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; 
c) dai proprietari gestori; 
d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi 
finanziari da essa forniti. 
Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione 
non sono contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di 
maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata. 
 

Articolo 6 
Determinazione dei dati dell'impresa 

 
1. Per le imprese autonome, i dati, compresi quelli relativi agli effettivi, vengono 
determinati esclusivamente sulla base dei conti dell'impresa stessa. 
2. Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli relativi agli effettivi, sono 
determinati sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla 
base dei conti consolidati dell'impresa o dei conti consolidati in cui l'impresa è ripresa 
tramite consolidamento. 
Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate 
dell'impresa in questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. 
L'aggregazione è effettuata in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o 
alla percentuale di diritti di voto detenuti (si sceglie la percentuale più elevata fra le due). 
Per le partecipazioni incrociate, si applica la percentuale più elevata. 
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Ai dati di cui al primo e al secondo comma, si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle 
eventuali imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che 
non siano già stati ripresi nei conti tramite consolidamento. 
3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa in 
questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A 
questi si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a 
meno che i loro dati contabili non siano già stati ripresi tramite il consolidamento. 
Sempre ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa 
in questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. 
Ad essi, vengono aggregati, in modo proporzionale, i dati delle eventuali imprese 
associate di tali imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste 
ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno 
equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma. 
4. Se dai conti consolidati non risultano gli effettivi di una determinata impresa, il calcolo 
di tale dato si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese di cui 
l'impresa in questione è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali 
essa è collegata. 
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 ALLEGATO II 
Elenco delle aree in deroga ex art. 87,3,c del Trattato CE 

 
 
 
 

CORSICA (FR)  
 

GI MI PI Massimali ESL 
15% 25% 35% 

 
Provincia Comune Zone censuarie 
Tutto il territorio  

 
 
 

LIGURIA (IT) 
 

 
GI MI PI Massimali ESL 

10% 20% 30% 
 

Zone censuarie  
I numeri presenti nell'elenco rappresentano le zone di censimento ammesse. Laddove è riportato il trattino 
di congiunzione fra sezioni di censimento, si intendono ammesse tutte le sezioni di censimento comprese 
nell’intervallo. Laddove non siano indicate le zone, si intende ammesso l’intero comune. 
 

 
Provincia Comune Zone censuarie 
PROVINCIA DI GENOVA GENOVA (24-29, 32-63, 65, 72, 75, 86-93, 95-

105, 112, 113, 122, 123, 167-169, 
185-188, 192, 209, 228-232, 235-237, 
239, 251, 252, 264, 294, 310, 370-
380, 387, 388, 390-397, 413-416, 
434, 477-480, 587, 589-591, 609, 
610, 619-625, 638, 641, 643-656, 
658, 661-663, 667, 672-698, 747, 
748, 750, 751, 795, 796, 799-825, 
905-942, 945-954, 959, 961, 962, 
965-968, 974-1007, 1012-1027, 1037, 
1038, 1042-1051, 1053, 1060, 1130, 
1131, 1135, 1136, 1145-1147, 1150, 
1154, 1155, 1159, 1160, 1173, 1179-
1185, 1188, 1190, 1192-1209, 1233-
1236, 1239, 1269-1274, 1277, 1278, 
1288, 1296, 1303-1311, 1384-1386, 
1563, 1567, 1925, 1968-1970, 3124, 
3564-3574, 3576-3583, 8888888) 

ALTARE  
CAIRO MONTENOTTE (14, 15, 18, 19, 23-31, 33, 34, 37, 38, 

43, 44, 46-50, 52-54, 57-62, 68-79, 
81, 82, 84-87) 

CARCARE  
CENGIO  
MILLESIMO  

PROVINCIA DI SAVONA 

PONTINVREA  
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ROCCAVIGNALE  
SASSELLO  

 
 

SARDEGNA (IT) 
 

GI MI PI Massimali ESL fino al 31.12.2010 
25% 35% 45% 

Massimali ESL dal 1.1.2011 al 31.12.2013 GI MI PI 
 15% 25% 35% 

 
 

Zone censuarie 
I numeri presenti nell'elenco rappresentano le zone di censimento ammesse. Laddove è riportato il trattino 
di congiunzione fra sezioni di censimento, si intendono ammesse tutte le sezioni di censimento comprese 
nell’intervallo. Laddove non siano indicate le zone, si intende ammesso l’intero comune.  
 

 
Provincia Comune Zone censuarie 

ARMUNGIA  
ASSEMINI (1, 35, 68, 136, 155, 230, 237, 239, 241-243, 258, 259, 

266, 270, 272-301, 8888888) 
BALLAO  
BARRALI  
BURCEI  
CAGLIARI (71, 90, 92, 103-105, 122, 130-138, 227, 229, 231-247, 

265-267, 472, 480, 487-489, 500, 506, 511, 512, 516-
520, 804-808, 811-814, 816, 817, 835, 875, 878, 892-
912, 945-949, 969-973, 993, 994, 1021-1025, 1029, 
1044, 1565, 1568, 1569, 1582, 1597, 1598, 1601, 1604-
1609, 1611-1614, 1616, 1617) 

CAPOTERRA (11, 24, 27-29, 31-34, 36-40, 42, 43) 
CASTIDIAS  
DECIMOMANNU  
DECIMOPUTZU  
DOLIANOVA  
DOMUSDEMARIA  
DONORI  
ELMAS (6, 9, 12, 13, 16, 25-27, 29-31, 33, 34, 36, 37, 39-46) 
ESCALAPLANO  
ESCOLCA  
ESTERZILI  
GERGEI  
GESICO  
GONI  
GUAMAGGIORE  
GUASILA  
ISILI  
MANDAS  
MARACALAGONIS (7-10, 12-15, 17, 18, 20-26, 28-41) 
MONASTIR  
MONSERRATO (1331, 1332, 1336, 1337, 1346, 1353, 1380, 1542-1546, 

1556, 1558, 1559) 
MURAVERA  

PROVINCIA DI 
CAGLIARI 

NURAGUS  
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NURALLAO  
NURAMINIS  
NURRI  
ORROLI  
ORTACESUS  
PIMENTEL  
PULA  
QUARTU S.ELENA (28, 46, 47, 68, 70, 119, 120, 128, 151-155, 159-162, 

168, 174, 175, 180) 
QUARTUCCIU  (32, 37-39, 41, 45, 47, 48, 50, 51) 
S.ANDREA FRIUS  
S.BASILIO  
S.NICOLO' GERREI  
S.SPERATE  
S.VITO  
SADALI  
SAMATZAI  
SARROCH  
SELARGIUS  (20, 33, 37-41) 
SELEGAS  
SENORBI'  
SERDIANA  
SERRI  
SESTU  
SETTIMO S.PIETRO  (8) 
SEULO  
SILIQUA  
SILIUS  
SINNAI  (17-29) 
SIURGUS DONIGALA  
SOLEMINIS  
SUELLI  
TEULADA  
USSANA  
UTA  
VALLERMOSA  
VILLA S.PIETRO  
VILLANOVATULO  
VILLAPUTZU  
VILLASALTO  
VILLASIMIUS  
VILLASOR  
VILLASPECIOSA  
BUGGERRU  
CALASETTA  
CARBONIA  (31, 55, 143, 149, 150, 159, 160, 162, 164, 180-198, 200-

242, 245-262, 264-274) 
CARLOFORTE  (1, 7, 18, 20-22, 28-45) 
DOMUSNOVAS  
FLUMINIMAGGIORE  
GIBA  
GONNESA  
IGLESIAS  
MASAINAS  

PROVINCIA DI 
CARBONIA-
IGLESIAS 

MUSEI  
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NARCAO  
NUXIS  
PERDAXIUS  
PISCINAS  
PORTOSCUSO  
S.ANNA ARRESI  
S.ANTIOCO  (4, 5, 7, 8, 13, 25-31, 34, 36, 46-64, 66-70, 83-85) 
S.GIOVANNI SUERGIU  (2, 12, 13, 20-24, 26, 27, 39-43, 48-54) 
SANTADI  
TRATALIAS  
VILLAMASSARGIA  
VILLAPERUCCIO  
ARBUS (15, 17-19, 21, 22, 24-28, 31-95) 
BARUMINI  
COLLINAS  
FURTEI  
GENURI  
GESTURI  
GONNOSFANADIGA  (1-11, 15-18, 21-24, 26-34, 36, 39-41, 8888888) 
GUSPINI (14, 16, 17, 19-33, 35-57) 
LAS PLASSAS  
LUNAMATRONA  
PABILLONIS  
PAULI ARBAREI  
S.GAVINO MONREALE  
SAMASSI  
SANLURI  
SARDARA  
SEGARIU  
SERRAMANNA  
SERRENTI  
SETZU  
SIDDI  
TUILI  
TURRI  
USSARAMANNA  
VILLACIDRO  (19, 22, 26-28, 30-43, 45-65) 
VILLAMAR  
VILLANOVAFORRU  

PROVINCIA MEDIO 
CAMPIDANO 

VILLANOVAFRANCA  
ARITZO  
ATZARA  
AUSTIS  
BELVI'  
BIRORI  
BITTI  
BOLOTANA  
BORORE  
BORTIGALI  
DESULO  
DORGALI  
DUALCHI  
FONNI  
GADONI  

PROVINCIA DI 
NUORO 

GALTELLI'  
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GAVOI  
IRGOLI  
LEI  
LOCULI  
LODE'  
LODINE  
LULA  
MACOMER  
MAMOIADA  
MEANA SARDO  
NORAGUGUME  
NUORO  (49, 58, 63, 104, 105, 109, 280, 283, 311, 314, 319, 320, 

323, 340, 376, 393-444) 
OLIENA  
OLLOLAI  
OLZAI  
ONANI'  
ONIFAI  
ONIFERI  
ORANI  
ORGOSOLO  
OROSEI  
OROTELLI  
ORTUERI  
ORUNE  
OSIDDA  
OTTANA  
OVODDA  
POSADA  
SARULE  
SILANUS  
SINDIA  
SINISCOLA  
SORGONO  
TETI  
TIANA  
TONARA  
TORPE'  
ARZANA  
BARISARDO  
BAUNEI  
CARDEDU  
ELINI  
GAIRO  
GIRASOLE  
IERZU  
ILBONO  
LANUSEI  
LOCERI  
LOTZORAI  
OSINI  
PERDASDEFOGU  
SEUI  
TALANA  

PROVINCIA 
DELL’OGLIASTRA 

TERTENIA  
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TORTOLI'  
TRIEI  
ULASSAI  
URZULEI  
USSASSAI  
VILLAGRANDE  
STRISAILI  
AGGIUS  
AGLIENTU  
ALA' DEI SARDI  
ARZACHENA (18-20, 23-35, 37-43, 48-50, 52-67, 69-97, 99-107, 110-

119) 
BADESI  
BERCHIDDA  
BORTIGIADAS  
BUDDUSO  
BUDONI  
CALANGIANUS  
GOLFO ARANCI  
LA MADDALENA (1, 2, 11, 15, 24-28, 30, 31, 35, 37-42, 62-67, 90, 92, 97, 

100, 102-112, 114-116, 119-122, 126-176, 8888888) 
LOIRI PORTO S.PAOLO  
LUOGOSANTO  
LURAS  
MONTI  
OLBIA (1, 25, 27-29, 52, 130, 148, 267, 270, 271, 275, 277-279, 

281, 282, 470, 471, 478, 479, 481, 482, 587, 593-596, 
690, 768, 769, 774, 779, 781-790, 793, 794, 801-803, 
812-819, 821, 825-828, 830-835, 849, 851-864, 871, 872, 
874, 880, 881, 884-890, 892-899, 901-903, 907, 908, 
910-912, 914-1042, 1045-1052) 

OSCHIRI  
PADRU  
PALAU  
S.ANTONIO DI GALLURA  
S.TEODORO  
S.TERESA DI GALLURA  
TELTI  
TEMPIO PAUSANIA  

PROVINCIA DI 
OLBIA-TEMPIO 

TRINITA' D'AGULTU  
ABBASANTA  
AIDOMAGGIORE  
ALBAGIARA  
ALES  
ALLAI  
ARBOREA  
ARDAULI  
ASSOLO  
ASUNI  
BARADILI  
BARATILI S.PIETRO  
BARESSA  
BAULADU  
BIDONI'  

PROVINCIA DI 
ORISTANO 

BONARCADO  
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BORONEDDU  
BOSA  
BUSACHI  
CABRAS  
CUGLIERI  
CURCURIS  
FLUSSIO  
FORDONGIANUS  
GENONI  
GHILARZA  
GONNOSCODINA  
GONNOSNO'  
GONNOSTRAMATZA  
LACONI  
MAGOMADAS  
MARRUBIU  
MASULLAS  
MILIS  
MODOLO  
MOGORELLA  
MOGORO  
MONTRESTA  
MORGONGIORI  
NARBOLIA  
NEONELI  
NORBELLO  
NUGHEDU S.VITTORIA  
NURACHI  
NURECI  
OLLASTRA  
ORISTANO  (82, 114, 150, 159, 175, 182, 235-240, 251-253, 255-257, 

260, 262, 306-320, 322-328, 334-338, 340-342, 344-358, 
362-375, 378-380) 

PALMAS ARBOREA  
PAU  
PAULILATINO  
POMPU  
RIOLA SARDO  
RUINAS  
SANTA GIUSTA  (5, 8, 12-26, 28) 
S.NICOLO' ARCIDANO  
S.VERO MILIS  
SAGAMA  
SAMUGHEO  
SANTULUSSURGIU  
SCANO MONTIFERRO  
SEDILO  
SENEGHE  
SENIS  
SENNARIOLO  
SIAMAGGIORE  
SIAMANNA  
SIAPICCIA  
SIMALA  
SIMAXIS  
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SINI  
SIRIS  
SODDI'  
SOLARUSSA  
SORRADILE  
SUNI  
TADASUNI  
TERRALBA  
TINNURA  
TRAMATZA  
TRESNURAGHES  
ULA TIRSO  
URAS  
USELLUS  
VILLA S.ANTONIO  
VILLANOVA 
TRUSCHEDU 

 

VILLAURBANA  
VILLAVERDE  
ZEDDIANI  
ZERFALIU  
ALGHERO  (1, 4, 13, 50, 60-66, 72, 74, 124, 134-139, 165, 171, 176-

178, 194, 198, 231, 247-250, 332, 343, 354, 356, 362, 
363, 365, 368, 369,  371, 372, 384, 386, 389, 391, 397, 
399-401, 403, 406-415, 418-420, 422, 425, 427-431, 441, 
442, 444-487, 8888888) 

ANELA  
ARDARA  
BANARI  
BENETUTTI  
BESSUDE  
BONNANARO  
BONO  
BONORVA  
BORUTTA  
BOTTIDA  
BULTEI  
BULZI  
BURGOS  
CARGEGHE  
CASTELSARDO  
CHEREMULE  
CHIARAMONTI  
CODRONGIANUS  
COSSOINE  
ERULA  
ESPORLATU  
FLORINAS  
GIAVE  
ILLORAI  
ITTIREDDU  
ITTIRI  
LAERRU  
MARA  

PROVINCIA DI 
SASSARI 

MARTIS  
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MONTELEONE ROCCA 
DORIA 

 

MORES  
MUROS  
NUGHEDU S.NICOLO'  
NULE  
NULVI  
OLMEDO  
OSILO  
OSSI  (13-17, 19) 
OZIERI  
PADRIA  
PATTADA  
PERFUGAS  
PLOAGHE  
PORTOTORRES  (1, 24-26, 29, 37-75) 
POZZOMAGGIORE  
PUTIFIGARI  
ROMANA  
S.MARIA COGHINAS  
SASSARI  (196, 198, 199, 202-208, 606, 607, 620-623, 658, 663, 

681, 683, 692-694, 696-701, 703-708, 711-713, 715, 717-
719, 733, 735, 756, 758-761, 782-792, 821, 822, 824-
828, 830, 835, 836, 839, 841-847, 850-853, 855-858, 
861, 862, 870, 871, 873-876, 879, 880, 884-890, 892, 
893, 895, 896, 898, 899, 901-908, 910-920, 922, 924, 
926, 927, 930-935, 937-988) 

SEDINI  
SEMESTENE  
SENNORI  (13-20) 
SILIGO  
SORSO  (22-24, 42-45, 51, 56-63, 67) 
STINTINO  
TERGU  
THIESI  
TISSI  
TORRALBA  
TULA  
URI  
USINI  
VALLEDORIA  
VIDDALBA  
VILLANOVA 
MONTELEONE 

 

 
 
 

TOSCANA (IT) 
 

GI MI PI Massimali ESL 
0% 20% 30% 

 
Zone censuarie 

I numeri presenti nell'elenco rappresentano le zone di censimento ammesse. Laddove è riportato il trattino 
di congiunzione fra sezioni di censimento, si intendono ammesse tutte le sezioni di censimento comprese 
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nell’intervallo. Laddove non siano indicate le zone, si intende ammesso l’intero comune.  
 

 
Provincia Comune Zone censuarie 

CASTELFRANCO DI SOTTO  
MONTOPOLI VAL D’ARNO  

PROVINCIA DI PISA 

SANTA CROCE SULL’ARNO  
MONTEMURLO (1-3, 5-23, 26-29, 31, 33, 34, 43, 

57, 58) 
PROVINCIA DI PISTOIA 

PRATO (1770-1772, 1791, 1793, 1800-
1803, 1822, 1823, 1830-1832, 
1890-1893, 1900, 1910, 1920, 
1921, 1930-1934, 1940, 1950, 
1951, 1960-1962, 1970-1974, 1980, 
1981, 1991-1994, 2510, 2530, 
2531, 2600, 2620, 2630, 2672, 
2690, 2730-2737, 2740-2743, 2750, 
2760-2766, 2770, 2780, 2800-2803, 
2810, 2820-2822, 2830-2833, 2840, 
2850-2854, 2860-2863, 2870, 2880-
2884, 2890, 2891, 2900, 2910, 
2920-2923, 2950, 2952, 2970, 
2971, 2980, 2992, 2993, 3000, 
3001, 3010, 3020, 3030, 3191, 
4590, 4670, 4950, 4960, 4970, 
5202, 5203, 5282-5284, 5291, 
5292, 5294-5306, 5308-5312, 5330, 
5331, 5375, 5376, 5379, 5380, 
5382, 5399, 5402, 5410, 7773010) 

 
 


